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DISPOSIZIONI  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE  202 4  IN
MATERIA  DI  NAVIGAZIONE  INTERNA,  TRASPORTI,  EDILIZIA
RESIDENZIALE  PUBBLICA,  PROCEDURE  URBANISTICHE
SEMPLIFICATE  DI  SPORTELLO  UNICO  PER  LE  ATTIVITÀ
PRODUTTIVE,  AMBIENTE,  DIFESA  DEL  SUOLO,  GOVERNO
DEL  TERRITORIO,  RECUPERO  DEI  SOTTOTETTI  A  FINI
ABITATIVI,  PARCHI  REGIONALI,  ACQUE  MINERALI  E
TERMALI,  PROTEZIONE  CIVILE  E  DISTACCAMENTI
VOLONTARI  DEL  CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  navigaz io n e  interna

Art.  1  -  Modif ica  all’artico l o  100  bis  della  legg e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”.  

1. Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’ articolo  100  bis  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  la  parola:  “classificate ” è  soppres s a  e
dopo  la  parola:  “navigabili”  sono  inseri t e  le  seguen ti :  “,  come
individuate  dalla  Giunta  regionale, ”.

Art.  2  -  Circos cr i z i o n e  territoria l e  degl i  Ispet tora t i  di  porto  del
Veneto .  Abrogaz i o n e  della  legg e  regio n a l e  28  gen n a i o  197 7 ,  n.
4  “Circos cr i z i o n e  territoria l e  degl i  Ispet t ora t i  di  porto  del
Veneto” .  

1. Ai  fini  dell’esple t am e n to  delle  funzioni  trasferi t e  e  delega t e
alla  Regione  in  mate ria  di  navigazione  interna ,  la  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  con  proprio
provvedimen to  individua  gli  Ispet tor a t i  di  porto  del  Veneto  e  ne
determina  la  circoscrizione  terri toriale .

2. La  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  4  “Circoscrizione
terri toriale  degli  Ispet tor a t i  di  porto  del  Veneto”  è  abroga ta .

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  trasp ort i

Art.  3  -  Modif i ca  all’artico l o  12  della  legg e  region a l e  21
set t e m b r e  202 1 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  di  adeg u a m e n t o
ordina m e n t a l e  202 1  in  mater ia  di  govern o  del  territorio ,
viabil i tà ,  lavori  pubbl i c i ,  appalt i ,  trasp ort i  e  ambi e n t e ” .  

1. Dopo  il  comma  4  dell’ articolo  12  della  legge  regionale  21
set tem b r e  2021,  n.  27,  è  inserito  il seguen t e :

“4  bis.  Nel  caso  di  acquis to  di  un  nuovo  mezzo,  qualora  il
contrat to  di  acquis to  del  mezzo  stesso,  che  ne  attes ta  la  disponibilità



giuridica,  sia  stato  concluso  entro  il  31  dicem bre  2023,  i  termini  di
cui  al  com ma  4,  previsti  per  il  ripristino  dei  requisiti  di  cui  alla
rispet tiva  disciplina,  sono  rideter mina ti  al  31  dicem bre  2024.”.

Art.  4  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  30  luglio  199 6 ,  n.  22
recan t e  “Norm e  per  l’es erc i z io  dell e  funzio n i  ammi ni s tr a t iv e
in  mater ia  di  servizi  di  trasp or to  non  di  linea  per  via  di  terra”.

1. All’articolo  4  “Servizio  di  noleggio  con  conduce n t e”  della
legge  regionale  30  luglio  1996,  n.  22  “Norme  per  l’esercizio  delle
funzioni  amminist r a t ive  in  mate ria  di  servizi  di  traspor to  non  di  linea
per  via  di  terra”,  dopo  il comma  5  sono  inseri ti  i seguen ti :

“5  bis.  Peri  i  servizi  svolti  esclusivam e n t e  con  partenza,
destinazione  e  permane n za  all’interno  del  territorio  della  Regione
del  Veneto,  al  fine  della  tracciabilità  e  di  una  gestione  uniforme  e
coordinata  dei  servizi  di  noleggio  con  conduce n te  a  mezzo
autovet tura,  nel  rispet to  delle  compet en z e  comunali,  l’obbligo  di
compilazione  del  foglio  di  servizio,  previs to  dall’articolo  11,  com ma  4
della  legge  15  gennaio  1992,  n.  21  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  è  assolto  mediante  il  possesso  del  contrat to  o  lettera
d’incarico,  di  cui  al  com ma  preceden t e ,  sia  cartacea  che  elet tronica,
attes tan te  l’avvenu ta  ed  effet tiva  prenotazione  da  parte  del  cliente,
da  tenersi  a  disposizione  a  cura  del  conducen t e  per  essere  esibita
agli  organi  di  controllo.

5  ter.  Resta  fermo  l’obbligo  di  tenuta  e  compilazione  del  foglio  di
servizio,  come  previsto  dalle  vigenti  disposizioni  nazionali,  in  ogni
circostanza  in  cui  il  servizio  si  svolga,  anche  temporanea m e n t e ,  al  di
fuori  dei  confini  regionali.”.

Art.  5  -  Modif i ca  all’artico l o  32  della  legg e  region a l e  30
dice m b r e  199 3 ,  n.  63  “Norm e  per  l'eserc i z i o  dell e  funzion i
ammi n i s tr a t iv e  in  mater ia  di  servizi  di  trasp or to  non  di  linea
nell e  acqu e  di  navigaz i o n e  intern a  e  per  il  servizio  pubbl i c o  di
gond o l a  nella  città  di  Venez ia”.

1. Dopo  il  comma  3  dell’ articolo  32  della  legge  regionale  30
dicembr e  1993,  n.  63,  è  inserito  il seguen t e :

“3  bis.  Il  trasporto  conto  proprio  prevede  il  trasporto  di  un
massimo  di  dodici  persone  escluso  l’equipaggio  o  comunq u e  nel
numero  inferiore  indicato  sul  certificato  di  navigabilità  o  di  idoneità
e  sulla  licenza  di  navigazione.”.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  edilizia  resid e n z i a l e
pubbl i ca
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Art.  6  -  Modif i ch e  all’artico l o  2  della  legg e  region a l e  3
nove m b r e  201 7 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  edilizia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.  

1. Alla  lettera  j) del  comma  1  dell’ articolo  2  della  legge  regionale
3  novembr e  2017,  n.  39,  le  parole:  “e  la  definizione  di  criteri  per  il
reinves t i m e n to  dei  proven ti  nell’acquisizione  e  costruzione  di  nuovi
alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  ovvero  nel  recupero  e  nella
manutenz ione  straordinaria  di  quelli  esisten t i ” sono  soppres se .  

2. Al comma  2  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  3  novembre
2017,  n.  39,  le  parole:  “ ,  j)”  sono  soppres se  e  dopo  le  parole:  “g), ”
sono  inseri t e  le  seguen ti :  “ j),”.  

Art.  7  -  Modif ica  all’artico l o  4  della  legg e  regio n a l e  3
nove m b r e  201 7 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  edilizia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. Dopo  il  numero  5)  della  letter a  a)  del  comma  1  dell’ articolo  4
della  legge  regionale  3  novembre  2017,  n.  39,  è  inseri to  il seguen t e :
“; 5  bis)  i criteri  per  il reinves t i m e n to  dei  proven ti  nell’acquisizione  e
costruzione  di  nuovi  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  ovvero
nel  recupero  e  nella  manutenz ione  straordinaria  di  quelli  esisten t i .”.

Art.  8  -  Modif ica  all’artico l o  17  della  legg e  region a l e  3
nove m b r e  201 7 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  edilizia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. Al comma  1  dell’ articolo  17  della  legge  regionale  3  novembre
2017,  n.  39,  le  parole:  “entro  il  30  giugno  dell’anno  successivo”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “entro  il 30  aprile  dell’anno  successivo” .

Art.  9  -  Modif ica  all’artico l o  29  della  legg e  region a l e  3
nove m b r e  201 7 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  edilizia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.  

1. Alla  fine  della  letter a  a)  del  comma  3  dell’ articolo  29  della
legge  regionale  3  novembre  2017,  n.  39,  sono  aggiunte  le  parole:  “,
eventual m e n t e  diminuito  sulla  base  di  accordi  territoriali  con  le
rappresen tanz e  sindacali” .

Art.  10  -  Modif ica  all’art ico l o  44  della  legg e  regio n a l e  3
nove m b r e  201 7 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  edilizia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.  

1. Al comma  1  dell’ articolo  44  della  legge  regionale  3  novembre
2017,  n.  39,  dopo  le  parole:  “da  assegnare  annualm e n t e ,”  sono
aggiunte  le  seguen ti:  “arrotonda ta  all’unità  superiore,” .

Art.  11  -  Modif ica  all’art ico l o  46  della  legg e  regio n a l e  3
nove m b r e  201 7 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  edilizia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.  

1. Dopo  il  comma  2  dell’ articolo  46  della  legge  regionale  3
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novembr e  2017,  n.  39,  è  aggiunto  il seguen t e :
“2  bis.  La  riserva  può  essere  applicata,  con  le  modalità  di  cui  ai

com mi  1  e  2,  anche  a  categorie  di  sogget t i  interessa ti  da  specifici
proget ti  di  social  housing  elaborati  dai  comuni  sugli  alloggi
disponibili  annualme n t e  nella  misura  massima  di:
a) 18  alloggi  per  i comuni  capoluogo;
b) 12  alloggi  per  i comuni  sopra  i 15.000  abitanti;
c) 6  alloggi  per  gli  altri  comuni.”.

Art.  12  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  47  bis  alla  leg g e  regio n a l e  3
nove m b r e  201 7 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  edilizia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. Dopo  l’articolo  47  della  legge  regionale  3  novembre  2017,  n.
39,  è  inseri to  il seguen te  articolo:
“Art.  47  bis  - Elenco  degli  alloggi  sociali.

1. La  Giunta  regionale,  su  propos ta  delle  ATER,  provvede  ad  una
ricognizione  del  patrimonio  immobiliare  qualificabile  come  alloggio
sociale,  così  come  definito  dall’articolo  1  del  decreto  ministeriale  22
aprile  2008  “Definizione  di  alloggio  sociale  ai  fini  dell’esenzione
dall’obbligo  di  notifica  degli  aiuti  di  Stato,  ai  sensi  degli  articoli  87  e
88  del  Trattato  istitutivo  della  Comuni tà  europea”,  e  ne  redige  e
aggiorna  il relativo  elenco.”.

Art.  13  -  Modif ica  all’art ico l o  48  della  legg e  regio n a l e  3
nove m b r e  201 7 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  edilizia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.  

1. Al comma  4  dell’ articolo  48  della  legge  regionale  3  novembre
2017,  n.  39,  dopo  le  parole:  “e  delle  quote  di  gestione  dei  servizi ”,
sono  inseri t e  le  seguen ti :  “,  ivi  compreso  l’assegna tario  di  cui  al
com ma  3  dell’articolo  29 ”.  

Art.  14  -  Modif ica  all’art ico l o  52  della  legg e  regio n a l e  3
nove m b r e  201 7 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  edilizia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.  

1. La  letter a  c)  del  comma  2  dell’ articolo  52  della  legge
regionale  3  novembr e  2017,  n.  39,  è  abroga t a .  

Art.  15  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  52  bis  alla  leg g e  regio n a l e  3
nove m b r e  201 7 ,  n.  39  “Norm e  in  mater ia  di  edilizia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.  

1. Dopo  l’articolo  52  della  legge  regionale  3  novembre  2017,  n.
39,  è  inseri to  il seguen te :  
“Art.  52  bis  – Relazione  annuale  sullo  stato  di  attuazione  dei  piani  di
vendita  di  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica.  

1. La  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  edilizia
residenziale  pubblica  trasme t t e  annualm e n t e ,  entro  il  31  ottobre,
alla  com missione  consiliare  compet e n t e  una  relazione  contene n t e  le
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seguen ti  informazioni:  
a) l’elenco  e  il  contenu to  dei  piani  di  vendita  di  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica  di  cui  alla  lettera  j) del  com m a  1  dell’articolo  2
in  corso  di  attuazione,  autorizzat i  dalla  Giunta  regionale  ai  comuni  e
alle  ATER  ai  sensi  del  com ma  2  dell’articolo  2;  
b) lo  stato  di  attuazione  dei  piani  di  vendita  di  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica  di  cui  alla  lettera  a)  del  presen te  com ma.”.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  proce d ur e  urbani s t i c h e
semp l i f i c a t e  di  sporte l lo  unico  per  le  attivi tà  produt t ive

Art.  16  -  Modif ica  all’art ico l o  2  del la  legg e  region a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  55  “Proc e d u r e  urbani s t i c h e  sem pl i f i ca t e  di
sporte l l o  unico  per  le  attivi tà  produ t t iv e  e  dispo s i z i o n i  in
materia  urbani s t i c a ,  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl ic a ,  di
mobi l i t à ,  di  nole g g i o  con  cond u c e n t e  e  di  com m e r c i o
itinera n t e ” .  

1. Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’ articolo  2  della  legge
regionale  31  dicembr e  2012,  n.  55,  le  parole:  “ ferme  restando  le
quanti tà  volume triche  e/o  di  superficie  coperta  approvate ”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “qualora  non  aument ino  le  quanti tà
volume tr iche  e/o  di  superficie  coperta  approvate  e  non  modifichino
gli  impegni  assunti  nella  convenzione  con  il comune ”.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  ambi e n t e

Art.  17  -  Modif i ch e  all’art ico l o  36  della  legg e  region a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti”.  

1. All’articolo  36  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “ Tariffe  per  il conferim en to
di  rifiuti  di  origine  urbana  agli  impianti  di  piano. ”;
b) il comma  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  La  tariffa  per  il  conferime n to  di  rifiuti  di  origine  urbana  agli
impianti  di  piano,  individuati  dal  piano  regionale  di  gestione  dei
rifiuti  urbani  e  speciali  di  cui  all’articolo  199  del  decre to  legislativo  3
aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  materia  ambientale”  e  successive
modificazioni,  è  calcolata  sulla  base  del  Metodo  Tariffario  Rifiuti
(MTR)  predispos to,  per  il  periodo  di  regolazione,  dall’Autorità  di
Regolazione  per  Energia  Reti  e  Ambien te  (ARERA),  nel  rispet to  delle
tempis tiche  di  aggiorna m e n to  e  delle  procedure  di  approvazione
definite  da  ARERA.”;
c) i commi  1  e  3  sono  abroga ti .
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Art.  18  -  Modif ica  all’art ico l o  2  del la  legg e  region a l e  18
ottobre  199 6 ,  n.  32  “Norm e  per  l'ist i tuz i o n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell'ag e n z i a  regio n a l e  per  la  preven zi o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV).”  

1. Al comma  2  ter  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32,  le  parole:  “ tutela  e  sviluppo  del  territorio ”  sono
sostitui t e  dalla  seguen te :  “ambiente ”.

Art.  19  -  Modif ica  all’art ico l o  9  del la  legg e  region a l e  18
ottobre  199 6 ,  n.  32  “Norm e  per  l'ist i tuz i o n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell'ag e n z i a  regio n a l e  per  la  preven zi o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV).”  

1. Al  comma  1  dell’ articolo  9  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32,  le  parole:  “al bilancio  di  previsione,”  sono  soppresse .

Art.  20  -  Modif ica  all’art ico l o  19  della  legg e  regio n a l e  18
ottobre  199 6 ,  n.  32  “Norm e  per  l'ist i tuz i o n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell'ag e n z i a  regio n a l e  per  la  preven zi o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV).”  

1. Ai commi  2,  3,  5  e  6  dell’ articolo  19  della  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32,  le  parole:  “tutela  e  sviluppo  del  territorio”  sono
sostitui t e  dalla  seguen te :  “ambiente” .

CAPO  VI - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  difes a  del  suolo

Art.  21  -  Modif ica  all’art ico l o  3  del la  legg e  region a l e  18
ottobre  199 6 ,  n.  32  “Norm e  per  l'ist i tuz i o n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell'ag e n z i a  regio n a l e  per  la  preven zi o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV)”.  

1. Dopo  la  letter a  n  bis)  del  comma  2  dell’ articolo  3  della  legge
regionale  18  ottobre  1996,  n.  32,  è  inserit a  la  seguen t e :
“n ter)  realizzare  attività  e  servizi  di  supporto  alla  gestione  dei  rischi
naturali  ed  ambientali  riguardan ti  la  previsione,  il  monitoraggio  e  la
sorveglianza  del  territorio  per  gli  aspet ti  geologici,  idrogeologici  e  di
stabilità  dei  versanti;".

2. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  con  apposi to  provvedimen to
disciplina  le  specifiche  compete nze  di  cui  alla  letter a  n  ter)  del
comma  2  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32,
così  come  introdot t a  dal  comma  1  del  presen te  articolo,  nell’ambito
delle  attività  del  Centro  Funzionale  Decent r a to .

CAPO  VII  - Dispo s i z i o n i  per  il  govern o  del  territorio
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Art.  22  -  Modif i ca  all’art ico l o  42  bis  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. L’articolo  42  bis  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
Art.  42  bis  - Destinazioni  d’uso  e  loro  mutam e n t o .

1. Costituisce  mutam e n to  rilevante  della  destinazione  d’uso  ogni
utilizzo  dell’immobile  o  della  singola  unità  immobiliare  diversa  da
quella  originaria,  ancorché  non  accompagnata  dall’esecuzione  di
opere  edilizie,  purché  tale  da  compor tare  l’assegnazione
dell’immobile  o  dell’unità  immobiliare  considerati  ad  una  diversa
categoria  funzionale  tra  quelle  sottoelencate:  
a) residenziale;  
b) turistico- ricet tiva;  
c) produt tiva;  
d) direzionale;  
e) com m erciale  e  di  e-com m erc e;  
f) rurale.

2. L’attività  di  logistica  è  assimilata  alla  categoria  funzionale
produt tiva  di  cui  alla  lettera  c)  del  com ma  1,  se  collegata  ad  una
specifica  attività  produt t iva  o  quando  sia  svolta  come  autonoma
attività  di  servizio  al  pubblico  non  avente  carattere  com m erciale;  è
assimilata  all’attività  com m erciale  in  tut ti  gli  altri  casi.

3. La  destinazione  d’uso  dell’immobile  o  dell’unità  immobiliare  è
quella  risultante  dalla  docum e n taz ione  di  cui  al  com m a  1-bis
dell’articolo  9-bis  del  DPR  6  giugno  2001,  n.  380.  

4. Fermi  restando  i limiti  e  le  condizioni  stabiliti  dagli  strum e n t i
urbanis tici  comunali  in  relazione  a  specifiche  zone  o  destinazioni
d’uso  ovvero  con  riguardo  a  specifici  immobili,  il  muta m e n t o  della
destinazione  d'uso  all’interno  della  stessa  categoria  funzionale  è
sempre  consen ti to,  nel  rispet to  delle  normative  di  settore.

5. Fermi  restando  i limiti  e  le  condizioni  stabiliti  dagli  strum e n t i
urbanis tici  comunali  in  relazione  a  specifiche  zone  o  destinazioni
d’uso  ovvero  con  riguardo  a  specifici  immobili  e  nel  rispet to  delle
normative  di  settore,  il  mutam e n to  della  destinazione  d'uso
all’interno  delle  categorie  funzionali  di  cui  al  com ma  1  è  sempre
consen ti to  per  le  singole  unità  immobiliari  situate  nelle  zone  A),  B)  e
C)  di  cui  all'articolo  2  del  decreto  del  Ministro  dei  lavori  pubblici  2
aprile  1968,  n.  1444,  ovvero  nelle  zone  ad  esse  equipollenti ,  ad
eccezione  delle  unità  immobiliari  seminterrate  e  per  quelle  poste  al
primo  piano  fuori  terra.  Per  queste  ultime  vale  quanto  stabilito  dai
com mi  6  e  7.

6. Limitata m e n t e  alle  unità  immobiliari  poste  al  primo  piano
fuori  terra,  il muta m e n to  della  destinazione  d'uso  di  cui  al  com ma  5  è
liberam e n t e  amm es so  soltanto  nelle  zone  e  negli  edifici  all’uopo
specificam e n t e  individuati  dal  PI,  in  coerenza  con  eventuali
program mi  o  piani  di  riqualificazione  urbana  e  sociale,  con
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particolare  riferime n to  ad  aree  degradate  o  in  disuso  da  rivitalizzare.
Sono  comunq u e  esclusi  dall’individuazione:
a) le  aree  o  gli  edifici  ricadenti  nelle  zone  di  pericolosità  individuate
dai  vigenti  Piani  Stralcio  di  Asset to  Idrogeologico  (PAI)  e  dai  Piani  di
Gestione  del  Rischio  Alluvioni  (PGRA)  delle  Autorità  Distret tuali  di
Bacino  Idrografico  e  dagli  altri  strum e n t i  di  pianificazione  di  settore,
nonché  le  aree  sogget t e  a  fragilità  di  natura  geologica  o
idrogeologica,  a  pericolo  di  valanghe  ed  esondazioni  o  che
presen tano  caratteris tiche  geologiche  e  geomorfologiche  tali  da  non
essere  idonee,  o  da  essere  idonee  a  deter mina te  condizioni,  a  nuovi
insediam e n t i;
b) le  parti  di  territorio  per  le  quali  sussis tono  limitazioni  derivanti
da  situazioni  di  contaminazione  ovvero  da  operazioni  di  bonifiche  in
corso  o già  effet tuate;
c) le  aree  sogge t t e  a  vincoli  di  inedificabilità  dagli  atti  di
pianificazione  territoriale;
d) le  aree  o  gli  edifici  assogge t ta t i  dal  PI  a  specifiche  limitazioni
derivanti  da  esigenz e  igienico- sanitarie  o  di  tutela  dei  centri  storici  o
monu m e n t ale;
e) le  parti  di  territorio  individuate  con  apposita  deliberazione  di
consiglio  comunale  in  relazione  a  specifiche  analisi  di  rischio
geologico  e  idrogeologico  locale,  anche  a  seguito  di  nuovi  eventi
alluvionali.

7. Gli  interven ti  di  mutam e n to  della  destinazione  d’uso  delle
unità  immobiliari  poste  al  primo  piano  fuori  terra,  nelle  zone  e  negli
edifici  individuati  ai  sensi  del  com ma  6,  sono  comunq u e  eseguiti  nel
rispet to  dei  requisi ti  di  sicurezza  e  salubrità  previsti  dalle  vigenti
norme  in  materia  igienico- sanitaria,  di  eliminazione  delle  barriere
archite t toniche ,  di  isolamento  termico  degli  edifici,  antisismiche  e
antincendio.

8. Il  muta m e n t o  della  destinazione  d’uso  tra  le  categorie
funzionali  del  com ma  1  è  subordinato:
a) al  versam e n to  del  maggior  contributo  di  costruzione
eventual m e n t e  dovuto  rispet to  all’uso  precede n t e;
b) al  reperime n to  degli  standard  minimi  previs ti  dalla  legge  o  dallo
strum e n to  urbanistico  per  la  nuova  destinazione,  salva  la  possibilità
di  monetiz zazione  qualora  il  comune  accerti  l’impossibili tà  di
reperime n to  degli  spazi  per  le  ulteriori  eventuali  dotazioni
necessarie  a  seguito  della  diversa  destinazione  d’uso.  I  relativi
proven ti  sono  vincolati  alla  realizzazione  delle  dotazioni  mancan ti  su
aree  idonee  esisten t i  nelle  adiacenze  immediate ,  con  particolare
riferimen to  ai  parcheggi  e  al  verde  o  su  aree  agevolm en t e  accessibili
con  appositi  percorsi  ciclo  pedonali  prote t ti  e  con  il  siste ma  di
trasporto  pubblico.

9. Quanto  previsto  dal  com m a  8  non  si  applica  agli  interven ti  di
cui  al  com ma  4.  Allo  stesso  modo,  le  disposizioni  del  com ma  8  non  si
applicano  agli  interven t i  di  cui  ai  com mi  da  5  a  7,  ma  rimane  fermo
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in  tal  caso  l’obbligo  del  pagame n to  del  contributo  richies to  per  gli
oneri  di  urbanizzazione  secondaria,  salvo  che  i piani  e  i regolame n ti
comunali  non  dispongano  diversa m e n t e .

10. Qualora  non  sia  impedito  dallo  strum e n to  urbanis tico
comunale,  il  mutam e n to  di  destinazione  d’uso  senza  opere,  attuato
nella  singola  unità  immobiliare  e  all’interno  della  stessa  categoria
funzionale,  è  libero  e  non  richiede  un  titolo  edilizio.  Può  essere
comunicato  in  qualunque  mome n to  senza  particolari  formalità.  Ove  il
mutam e n t o  della  destinazione  d’uso  della  singola  unità  immobiliare
all’interno  della  stessa  categoria  funzionale  avvenga  con  opere,  si
applica  quanto  previs to  dal  com ma  12.

11. Salva  diversa  previsione  da  parte  dello  strum e n to  urbanis tico
comunale,  il  mutam e n to  della  destinazione  d'uso  di  un  intero
immobile  all'interno  della  stessa  categoria  funzionale  è  sempre
subordinato  al  rilascio  dei  titoli  di  cui  al  com ma  12.

12. Il  muta m e n t o  di  destinazione  d’uso  da  una  all’altra  delle
categorie  di  cui  al  com ma  1,  realizzato  nel  rispet to  della  disciplina
dello  strum e n to  urbanis tico:  
a) se  connesso  ad  opere  edilizie,  è  sogge t to  al  titolo  edilizio
richies to  per  le  opere;  
b) se  attuato  senza  opere  edilizie,  è  sogget to  a  segnalazione
certificata  di  inizio  di  attività  (SCIA)  di  cui  all’articolo  22  del  DPR  6
giugno  2001,  n.  380;  
c) se  attuato  senza  opere  edilizie,  all’interno  della  stessa  unità
immobiliare  e  per  una  superficie  lorda  di  pavimen to  fino  a  250  metri
quadrati,  è  sogge t to  a  comunicazione  di  inizio  lavori  asseverata
(CILA)  ai  sensi  dell’articolo  6-bis  del  DPR  6  giugno  2001,  n.  380.”

Art.  23  -  Modif ica  all’art ico l o  2  del la  legg e  region a l e  23
dice m b r e  201 9 ,  n.  51  “Nuove  dispo s i z io n i  per  il  recup e r o  dei
sotto t e t t i  a  fini  abitat ivi”.

1. Al comma  1  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  23  dicembre
2019,  n.  51,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) le  parole:  “alla  data  del  6  aprile  2019 ”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “e  nel  rispet to  dell’articolo  2  bis,  com ma  1-quater  del  DPR
6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n tari  in  materia  edilizia”. ”;
b) la  letter a  d)  è  eliminata .

CAPO  VIII  - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  parchi  regio n a l i

Art.  24  -  Modif ica  all’art ico l o  5  del la  legg e  region a l e  26
giug n o  201 8 ,  n.  23  “Norm e  per  la  riorga ni zz az i o n e  e  la
razion a l izzaz i o n e  dei  parchi  regio n a l i” .

1. Alla  letter a  b)  del  comma  6  dell’ articolo  5  della  legge
regionale  26  giugno  2018,  n.  23,  dopo  le  parole:  “ riferiti  all’anno
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precede n t e . ”  sono  aggiunte  le  seguen ti:  “Nella  relazione  (1)   sono
evidenzia te  anche  le  attività  svolte  dalla  Consulta  di  cui  all’articolo
8. ”.

Art.  25  -  Modif ica  all’art ico l o  8  del la  legg e  region a l e  26
giug n o  201 8 ,  n.  23  “Norm e  per  la  riorga ni zz az i o n e  e  la
razion a l izzaz i o n e  dei  parchi  regio n a l i” .  

1. Dopo  il  comma  2  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23,  è  inseri to  il seguen te :
“2 bis.  La  Consulta  è  costitui ta  secondo  la  procedura  di  cui  ai  com mi
1,  2  e  3  dell’articolo  11”.

CAPO  IX - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  acqu e  min era l i  e  termal i

Art.  26  -  Modif ica  all’art ico l o  15  della  legg e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.  

1. Al  comma  9  dell’ articolo  15 ,  le  parole:  “con  provvedi m e n to
della  Giunta  regionale ”  sono  sostitui t e  dalle  seguen t i:  “con  decreto
del  diret tore  della  strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di
acque  minerali  e  termali ”.

CAPO  X - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  protez i o n e  civile  e
distac c a m e n t i  volontar i  del  Corpo  nazion a l e  dei  vigil i  del

fuoco

Art.  27  - Modif ica  all’art ico l o  5  del la  legg e  region a l e  1°  giug n o
202 2 ,  n.  13  “Disc ip l in a  delle  attivi tà  di  protez i o n e  civile”.  

1. Al  comma  4  dell' articolo  5  della  legge  regionale  1°  giugno
2022,  n.  13,  dopo  le  parole:  “oppure  presso  altri  enti  in  base  ad
apposite  convenzioni, " sono  inseri t e  le  seguen ti :  “oppure  ancora  con
affidam e n to  d'incarico  presso  società  o  sogge t ti  esterni, ’’.

Art.  28  -  Modif i ch e  all’art ico l o  2  del la  legg e  regio n a l e  16
febbraio  201 8 ,  n.  10  “Norm e  per  il  sos t e g n o  e  la  valorizzaz io n e
del  perso n a l e  dei  distac c a m e n t i  volontari  del  corpo  nazion a l e
dei  vigili  del  fuoc o  operat ivi  nel la  Regio n e  Veneto” .  

1. All’articolo  2  della  legge  regionale  16  febbraio  2018,  n.  10,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “distacca m e n t i  volontari  dei  Vigili  del
Fuoco ”  sono  sostitui t e  dalle  seguen t i:  “distaccam e n t i  volontari  dei
Vigili  del  Fuoco  operativi  nella  Regione  del  Veneto,  inseriti  nella
parte  I  (distaccam e n t i  attivi)  dell’elenco  dei  distaccam e n t i  volontari
del  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco  di  cui  al  decreto  del  Ministro
dell’Interno  del  4  agosto  2021  e  successive  modificazioni ”;
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b) al  comma  2:
1) le  parole:  “distaccam e n t i  volontari  del  Corpo  Nazionale  dei
Vigili  del  Fuoco ”  sono  sostitui te  dalle  seguen ti :  “distacca m e n t i
volontari  del  Corpo  Nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco  operativi  nella
Regione  del  Veneto  di  cui  al  com ma  1 ”;
2) dopo  le  parole:  “ l'acquisizione  di  mezzi  e  dotazioni  tecniche
indispensabili  per  il  corret to  svolgim en to  delle  mansioni
attribuite ”  sono  inseri te  le  seguen ti:  “ tenendo  conto,
prioritariam e n t e ,  del  numero  dei  volontari  e  degli  interven t i
effet tua ti  e  fatta  salva  una  quota  fissa  non  inferiore  al  50
percen to  del  finanziam e n t o  complessivo  da  destinare  in  parti
uguali  a  ciascun  distacca m e n t o ”;
3)  dopo  le  parole:  “La  partecipazione  ai  bandi  è  riservata  ai
sogge t t i  di  cui  al  com ma  1 ”  sono  inseri te  le  seguen ti:  “ ,  che
possono  parteciparvi  anche  in  forma  associata, ”;
4) le  parole:  “la  predisposizione  dei  bandi  e  la  valutazione  delle
proposte  di  finanziam e n to  sono  effet tuate  in  accordo  con  la
Direzione  interregionale  dei  Vigili  del  Fuoco ” sono  sostitui t e  dalle
seguen t i:  “l’individuazione  dei  mezzi  e  delle  dotazioni  tecniche
finanziabili  è  effet tuata  in  accordo  con  i  comandi  dei  vigili  del
fuoco  aventi  sede  nella  Regione  del  Veneto ”.

c) dopo  il comma  2  è  inserito  il seguen t e :
“2 bis.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia  di  vigili  del

fuoco  trasm e t t e  annualme n t e  alla  com missione  consiliare
compe t en t e  una  relazione  che  riporti,  per  ciascun  bando  di  cui  al
com ma  2:
a) per  ogni  distacca m e n t o  volontario  del  Corpo  nazionale  dei  Vigili
del  Fuoco  di  cui  al  com ma  1  beneficiario,  l’ammon tare  delle  risorse
assegna te  nonché  il  det taglio  dei  mezzi  e  delle  dotazioni  tecniche  e
degli  altri  strum e n t i  di  potenziam e n to ,  ivi  compresi  gli  interven ti
sugli  immobili  sede  dei  distacca m e n t i  volontari,  finanziati;
b) il  dato  riassun tivo,  in  forma  aggrega ta  per  tipologia,  degli
interven t i  finanziati.”.

Art.  29  -  Modif i ch e  all’art ico l o  3  del la  legg e  regio n a l e  16
febbraio  201 8 ,  n.  10  “Norm e  per  il  sos t e g n o  e  la  valorizzaz io n e
del  perso n a l e  dei  distac c a m e n t i  volontari  del  corpo  nazion a l e
dei  vigili  del  fuoc o  operat ivi  nel la  Regio n e  Veneto”  

1. Al  comma  1  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  16  febbraio
2018,  n.  10,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) dopo  le  parole:  “La  Regione  del  Veneto ” sono  inseri te  le  seguen ti :
“,  senti ti  i comandi  dei  vigili  del  fuoco  aventi  sede  nella  Regione  del
Veneto, ”;
b) le  parole:  “distaccam e n t i  volontari  del  territorio  regionale ”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “distacca m e n t i  volontari  del  Corpo
Nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco  operativi  nella  Regione  del  Veneto  di
cui  al  com ma  1  dell’articolo  2 ”.
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CAPO  XI - Dispo s i z i o n i  finali

Art.  30  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .  
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  31  - Entrata  in  vigore .  
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Per  mero  errore  mate r iale  nel  testo  approvato  dal  Consiglio  regionale  e
pubblica to  nel  BUR  n.  62  del  20/05/2025  è  stato  erronea m e n t e  riporta to  il
termine  “realizzazione”  in  luogo  del  termine  “relazione”.
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